
Convegno  di  Napoli:  i
ringraziamenti del Segretario
Generale Francesco Garofalo
All’indomani  del  Convegno  tenutosi  a
Napoli,  è  con  grande  piacere  che
rivolgo  a  tutte  le  strutture  che  vi
hanno  partecipato,  unitamente  ai
lavoratori e alle lavoratrici, il mio
più vivo ringraziamento, perché in tal
modo  hanno  permesso  all’evento  di
acquisire  i  massimi  significati
politico-sindacali, e di dimostrare la
nostra  unità  e  vera  forza  al  Sindaco  De  Magistris  e  al
Vicesindaco  Del  Giudice,  che  ci  hanno  onorati  della  loro
presenza.

Il mio ringraziamento si estende, naturalmente, ai dirigenti,
ai lavoratori e alle lavoratrici del Comune di Napoli e dei
Comuni limitrofi e ai dirigenti delle aziende partecipate, che
in tal modo ulteriormente avvalorato l’importanza del Convegno
e della nostra organizzazione completa CSA e FIADEL.

Il principale messaggio, mio e del Sindaco De Magistris, è
stato il lancio e la condivisione del progetto di un sindacato
libero e di una politica sana che è a favore dei lavoratori e
delle lavoratrici, che in questo Paese rappresentano il vero
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“partito unico della nazione”.

Inoltre,  ho  ribadito  con  forza  che  non  ci  scalfisce
minimamente il silenzio delle altre OO.SS. sulle questioni che
riguardano il nostro ruolo di organizzazione sindacale, che ha
come unico obiettivo la salvaguardia e il mantenimento delle
aziende pubbliche e private e dei lavoratori delle Funzioni
Locali – che vedono negato il rinnovo del contratto da molti
anni –e dell’Igiene Ambientale, il cui contratto nazionale è
sì giunto a compimento eliminando il pericolo del Jobs Act, ma
tale traguardo è solo temporaneo in quanto il Jobs Act 2
recentemente  promulgato  può  pregiudicare  ancora  di  più  il
mantenimento occupazionale dei rispettivi lavoratori.



Quindi, ho insistito sulla necessità di giungere al più presto
al rinnovo dei Contratto Nazionale, considerando che quelli in
essere impediscono ai lavoratore di avere una propria dignità,
e pregiudicano la capacità delle famiglie italiane ad arrivare

a fine mese.

Pertanto,  con  grande  fermezza  confermo  il  nostro  NO  alla
riforma  costituzionale,  perché  svilisce  la  centralità  del
nostro lavoro nel corretto andamento dei servizi resi dalle
amministrazioni ai cittadini italiani.

CONTINUIAMO IL PERCORSO VERSO LA STORIA!

 




